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narono gran mali, e ne vedremo le confeguenze . Il Re Canuto avendo creato 
{biennemente fuo fratello Valdemaro Cavaliere,lo fece rollo Duca di Slefvich.Era. 
in quel tempo un ufo ftabilito , che dopo la morte del Redi Danimarca, quando 
fuo figliuolo primogenito era innalzato fui trono, fi prendefle il fuo fecondo 
figliuolo per crearlo Duca di Slefvich j e fe il Re moriva fenza figliuoli mafchi,, 
il Duca di Slefvich fuccedevagli nel regno . L’anno feguente 1189. il Papa Cle­
mente III. temendo , che la difcordia tra 1’ Imperadore Federico, e il Re di Da­
nimarca , non nuoceffe alla Crociata , mandò a loro Legati per riconciliarli, ed 
efortare Canuto afoccorrere la Terra fanta. Non fi riulcì a riconciliare que' due 
Principi j ma Canuto non potendo andare in perfona in Paleftina per non efporre 
il fuo regno alle forprefe de’ fuoi nemici , vi mandò alcuni fuoi vafcelli,i quali: 
unì a quelli de’ Fiamminghi e Frifoni.

LVh Ipopoli di Finlandia elfendofi uniti a que’di Norvegia nel 1191. feceroirru- 
^ - - z i o n e  nel regno di Danimarca, e vi commifero gravi difordini. Il Re Canuto 
Danìmar. marciò contra di loro , li diflìpò , e s’ impadronì della Finlandia, la quale unì al 
dem'a/31' L̂1° reSno ’ anno feguente entrò nella Vandalia, o nella Pomerania , e in odio.

dell’ Imperadore Federico vi pofe tutto a fuoco ed a fangue . Valdemaro fuo fra- 
tei cugino neprefe occafione di palefar l’odio, che gli portava , dicendo, eh’ 
egli aveva ugual diritto , che lui, al regno di Danimarca, che Canuto vera­
mente era figliuolo del Re Valdemaro, ma eh’ egli era figliuolo del Principe Ca­
nuto padre del Re Valdemaro , il qual era fiato uccifo a Rofchilda . Fu egli fo- 
fienuto contra.il legittimo Principe da’ Vtfcovi di Norvegia , e da Adolfo Conte 
diClfazia, i quali credettero in ciò far piacere alflmperadore Federico . Val­
demaro fortificò ancorailfuo partito coll’alleanza di Ottone Duca di Brande- 
burgo, e di Bernardo Duca, di Saffonia . Ortvico Arcivefcovo di Brema, Si- 
mone di Tekemburgo , ed altri gli promifero i loro foccorfi . Valdemaro otten­
ne da Haquin Re di Norvegia , e da’ Vefcovi del paefe una flotta di trenta vafcel­
l i , co’quali attaccò il regno di Danimarca per mare , in tempo che il Conte di 
Olfazia , e gli altri fuoi alleati attaccaronlo per terra dalla parte del fiume Rider .. 
Valdemaro effendo entrato in Danimarca prefe tofio il titolo di .Re j ma come il 
Re Canuto non compariva in campagnà, effendo rifoluto di tirare in lungo la 
guerra per eftenuare di pazienza,di forze, e di danaro.i fuoi nemici,Valdemaro fu 
preftocoftretto per mancanza di danaro di licenziare le fue truppe aufiliarie , e 
quelle di Brandeburgo . Il Conte di Olfazia al contrario non ceflava di fcrivere al 
Re Canuto per tirarlo al conflitto , nomandolo per beffa Cafiore, il quale non 
ardiva.ufeire d’acqua.per timore d’efler prefo ; poiché Canuto fi teneva filila fila,
fiotta , e sfuggiva il combattimento. Finalmente il Conte pafsòT Eider , ede- 
vafiò tutt’i luoghidel dominio del R,e circonvicini a Slefvich . Gir amici di Val­
demaro veggendo il treno , ché-prendeva quella guerra , e che gli farebbe impof- 
fibile di vincere Canuto , finche le provincie del luo regno refiaffero bene unite 
configliaronlo a far la pace . Egli afcoltò quel configlio , ma non usò prudenza 
perseguirlo. Si mife in cammino fenza prendere alcuna precauzione per fua- 
ficurezza, efuarrefiato, e porto in prigion, in Norburgo , dove effendo fiato 
cinque anni prigioniere fu trasferito nella fortezza di Seburgo in Zelanda , ove' 
dimorò nove anni . I fuoi alleati non fapendo la fua difavventura , e credendo; 
che folle colla fua.flotta nel mar Baltico,, fi.unirono al Conte di Olfazia, ilqualì
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